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OGGETTO: Riscontri Consultazione preliminare FESR 2021-2027   

 
In risposta alle “Indicazioni sul rapporto preliminare”, in recepimento dei contributi 
pervenuti dai soggetti competenti in materia ambientale. Consultazione preliminare di cui 
alla comunicazione prot. 21/10/2021. 0978820.I, con riferimento al punto “Considerazioni 
sugli obiettivi principali del Piano” si riportano di seguito i riscontri, elaborati tenendo 
conto di quanto previsto dai regolamenti comunitari di riferimento, dalla bozza 
dell’accordo di Partenariato, e dalla strategia complessiva del Programma:   

• con riferimento ai punti a. e b. dell’obiettivo specifico 2.4 “Promuovere l’adattamento ai 

cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in 

considerazione approcci ecosistemici”, si evidenzia che l’azione 2.4.2 “Interventi per contrastare 

il dissesto idrogeologico secondo un approccio ecosistemico e privilegiando approcci e 

tecnologie Nature Based Solution (NBS)” che  sostiene interventi per contrastare il rischio 

idrogeologico ed in particolare attività volte ad evitare, ridurre e contrastare danni conseguenti 

ad eventi calamitosi, è stata riformulata, anche sulla base del supporto tecnico fornito 

dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile nel seguente modo: 

“Verranno in particolare realizzati interventi su fiumi, frane e costa in linea con le 

misure e gli obiettivi specifici del PGRA (Piano gestione del rischio alluvioni) e del PAI 

(Piano per l’assetto idrogeologico). Per il rischio idraulico si prevedono, con riferimento 

in particolare alle 67 “APSFR regionali”, interventi di completamento dei sistemi 

difensivi, attivazione di processi di ottimizzazione della funzionalità idraulica ed 

ecologica dei corsi d'acqua, completamento degli interventi strutturali di laminazione, 

risezionamento ed allargamento degli alvei, difesa e sovralzo arginale, interventi di 

riqualificazione fluviale. Analogamente per la costa saranno implementate le misure del 

PGRA che prevedono di mantenere in efficienza le opere di difesa, realizzare interventi 

di conservazione e ripristino delle morfologie costiere, dei canali sfocianti a mare, delle 

opere idrauliche costiere, predisporre misure per la gestione dei varchi ivi compresa la 

realizzazione di argini e dune nei punti più critici. Completeranno le misure di 

prevenzione strutturale interventi su alcuni movimenti franosi finalizzati a realizzare 

misure di contenimento strutturale e ripristino dei sistemi drenanti superficiali e 

profondi. Relativamente alle misure di monitoraggio, allarme e reazione saranno 

implementati gli interventi previsti dalle misure della “parte B” del PGRA ed in 
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particolare l’integrazione all’interno della rete regionale già esistente di ulteriori 

strumenti di monitoraggio in grado di leggere da remoto le grandezze idro, pluvio, meteo 

e marine, finalizzate all’allertamento precoce. Saranno inoltre implementati i presidi 

operativi e territoriali con funzione di pronta reazione agli eventi a partire dalla 

infrastrutturazione di un sistema integrato ed interconnesso di sale operative di livello 

territoriale”. 

• Con riferimento al punto c. rispetto alle infrastrutture verdi e blu, l’Accordo di Partenariato 

intende tali infrastrutture finalizzate ad “aumentare la capacità di adattamento delle città ai 

cambiamenti climatici. Si tratta quindi di infrastrutture che per la loro multifunzionalità e 

capacità di fornire servizi eco-sistemici consentono di creare e mantenere in vita apparati 

vegetazionali, attenuare/eliminare l’esistente frammentazione degli ecosistemi e 

ripristinare/creare i necessari corridoi ecologici urbani”. Pertanto, la conversione delle 

piattaforme potrà piuttosto essere prioritariamente valutata nell’ambito delle azioni di 

efficientamento energetico ed utilizzo di energie rinnovabili, verificandone l’ammissibilità con il 

contenuto delle azioni previste.  

• Con riferimento al punto d. si conferma che nei bandi che attiveranno le azioni rilevanti sul 

tema, si potrà fare esplicito riferimento al geoportale GAIR quale piattaforma di riferimento per 

la blue economy dell’Emilia-Romagna ed interventi specifici di aggiornamento della stessa 

potranno essere previsti nella priorità dedicata all’Assistenza Tecnica.  

• Con riferimento all’obiettivo specifico 2.1 “Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra” ed all’obiettivo specifico 2.2 “Promuovere le energie rinnovabili 

in conformità della direttiva (UE) 2018/2001, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti” si 

evidenzia che, con riferimento a: 

o  punto a., l’azione 2.1.1 è stata rinominata “Riqualificazione energetica negli edifici 

pubblici inclusi interventi di illuminazione pubblica” introducendo il sostegno agli 

investimenti degli enti locali per l’efficientamento delle reti di pubblica illuminazione 

finalizzati a garantire prestazioni energetiche elevate 

o punto b., l’azione. 2.2.4 Azioni di sistema per il supporto agli enti locali è stata integrata 

prevedendo il “supporto alla redazione dei “Piani della Luce”, strumento di 

pianificazione previsto dalla normativa regionale per l’adeguamento alle norme e a 

nuovi e più spinti livelli di risparmio energetico”. 

 

 
Cordiali saluti 

 

Morena Diazzi 
Originale firmato digitalmente 

 
 




